
In definitiva un progetto grandioso ed av-
veniristico che ha consentito a Valencia di 
percorrere anni luce in avanti e di attirare 
qui un pubblico ed un turismo qualificato 
di tutte le età alla ricerca dell’innovazione e 
della tradizione garantita dagli allestimenti 
curati ed in grado di catturare l’attenzione 
di tutti.

Non molto economico il biglietto d’in-
gresso, 30,50 euro per la Ciutat de les Arts 
i de Ciències insieme all’ Oceanogràfic e 
all’Hemisfèric del quale si può scegliere lo 
spettacolo al quale assistere; minime le ri-
duzioni per bambini e studenti, ma alla fine 
della giornata, perché tanto è il tempo che 
servirà per visitare tutto, non saranno questi 
soldi ad essere rimpianti.

Valencia merita però una visita anche al suo 
centro storico, che pur non presentando un 
tessuto edilizio identificabile in uno stile od 
epoca precisa, conserva comunque eleganti 
palazzi ed una vivacità fuori dal comune.

Caffè e locali animano una vita notturna 
piuttosto frizzante, ma è bene ricordare che 
in certe zone una certa attenzione non gua-
sta, ed episodi piuttosto tristi di alcolismo 
e tossicodipendenza fino a tentativi anche 
maldestri di scippo sono piuttosto frequenti 
da vedere.

E’ bene quindi non fornire nessun pretesto 
per diventarne protagonisti, e come dice un 
vecchio proverbio, “meglio aver paura….”

Per il resto il percorso che ci sentiamo di 
consigliarvi è quello che tocca Plaça del 
Ajuntament, contornata di eleganti palazzi e 
dove c’è anche il municipio, per vedere poi 
la Plaça de la Reina con la bella cattedrale 
e il Miguelete, e dirigersi verso il Mercato 
Centrale che fa sfoggio di belle vetrate su 
struttura in metallo del 1928.

Meritano una visita anche la Estació del 
Nord con il suo bello stile ispirato alla se-
cessione viennese di inizio ‘900 e l’attigua 
Plaça de toros con una bella arena che è una 
delle più vecchie di Spagna.

La zona del mercato è quella che forse ci 
è sembrata meno limpida, con episodi di 
sbandati che un po’ rattristano e che forse 
ci sono saltati di più all’occhio per il fatto di 
aver trovato lo stesso chiuso e quindi senza 
la consueta folla che rende il tutto meno “vi-
sibile”.

Quindi, per concludere, godetevi una bel-
la passeggiata in lungo e largo per i giardini 
del Turia, un momento di puro relax che vi 
lascerà di Valencia un ricordo più rilassante. Il Palau de les Arts Reina Sofi a a Valencia

Il Puente de la Exposición di Santiago Calatrava a Valencia

L'Hemisfèric di Valencia

V I A G G I 

n. 118 gennaio/febbraio 2008

87


